
XXXII del TEMPO ORDINARIO 

PRIMA LETTURA (Sap 6,12-16) 

Dal libro della Sapienza 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 

facilmente si lascia vedere da coloro che 

la amano e si lascia trovare da quelli che 

la cercano. Nel farsi conoscere previene 

coloro che la desiderano. Chi si alza di 

buon mattino per cercarla non si affati-

cherà, la troverà seduta alla sua porta. 

Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza 

perfetta, chi veglia a causa sua sarà pre-

sto senza affanni; poiché lei stessa va in 

cerca di quelli che sono degni di lei, ap-

pare loro benevola per le strade e in ogni 

progetto va loro incontro. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 62) 

 

Rit:  Ha sete di te, Signore,  
 l’anima mia.  
 

SECONDA LETTURA (1Ts 4,13-18)  

Dalla prima lettera di san Paolo apo-
stolo ai Tessalonicési 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi 

nell’ignoranza a proposito di quelli che 

sono morti, perché non siate tristi come 

gli altri che non hanno speranza. Se in-

fatti crediamo che Gesù è morto e risor-

to, così anche Dio, per mezzo di Gesù, 

radunerà con lui coloro che sono morti. 

Sulla parola del Signore infatti vi dicia-

mo questo: noi, che viviamo e che sare-

mo ancora in vita alla venuta del Signo-

re, non avremo alcuna precedenza su 

quelli che sono morti.  

Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 

voce dell’arcangelo e al suono della 

tromba di Dio, discenderà dal cielo.  

E prima risorgeranno i morti in Cristo; 

quindi noi, che viviamo e che saremo 

ancora in vita, verremo rapiti insieme 

con loro nelle nubi, per andare incontro 

al Signore in alto, e così per sempre sare-

mo con il Signore. Confortatevi dunque 

a vicenda con queste parole.  
 

VANGELO (Mt 25,1-13)  

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli questa parabola: «Il regno dei cieli 

sarà simile a dieci vergini che presero le 

loro lampade e uscirono incontro allo 

sposo. Cinque di esse erano stolte e cin-

que sagge; le stolte presero le loro lam-

pade, ma non presero con sé l’olio; le 

sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l’olio in piccoli vasi. Poi-

ché lo sposo tardava, si assopirono tutte 

e si addormentarono. A mezzanotte si 

alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 

incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 

destarono e prepararono le loro lampade. 

Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un 

po’ del vostro olio, perché le nostre lam-

pade si spengono”. Le sagge risposero: 

“No, perché non venga a mancare a noi e 

a voi; andate piuttosto dai venditori e 

compratevene”. Ora, mentre quelle anda-

vano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e 

le vergini che erano pronte entrarono con 

lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più 

tardi arrivarono anche le altre vergini e 

incominciarono a dire: “Signore, signo-

re, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io 

vi dico: non vi conosco”. Vegliate dun-

que, perché non sapete né il giorno né 

l’ora». 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 



• Ingresso: 
1)  Noi annunciamo la parola eterna: Dio 
è amore. Questa è la voce che a varca-
to i tempi: Dio è carità.  
Passa questo mondo, passano i seco-
li. Solo chi ama non passerà mai (2v). 
 

2)  Veniamo da te o Signore con il cuo-
re pieno di gioia, ed insieme vogliamo 
ringraziarti (2 v)  
 

3) Chiesa di Dio, popolo in festa, Allelu-
ia alleluia. Chiesa di Dio popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te! 

• Offertorio: 
4) Tra le mani non ho niente: spero che 
mi accoglierai. Chiedo solo di restare 
accanto a te. Sono ricco solamente 
dell'amore che mi dai: è per quelli che 
non l'hanno avuto mai.  
[R]  Se m'accogli, mio Signore, altro 
non ti chiederò e per sempre la tua 
strada la mia strada resterà. Nella gio-
ia, nel dolore, fino a quando tu vorrai 
con la mano nella tua camminerò.  

• Comunione: 
5) Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, finché 
avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
    Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi, 
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. Tu sei la mia 
forza, altro io non ho. Tu sei la mia pa-
ce, la mia libertà. Niente nella vita ci se-
parerà. So che la tua mano forte non mi 
lascerà. So che da ogni male tu mi libe-
rerai, e nel tuo perdono vivrò. 

• Canti finali 
6) O Maria santissima, dolce madre di 
Gesù, stendi il tuo manto sopra la terra, 
rendi sicuro il cammino quaggiù.  
Ave, ave, Ave Maria! (2 v) 

‘guida alla lettura’ del LIBRO SINODA-
LE, frutto del Sinodo diocesano, attra-
verso i 14 pannelli esposti in chiesa 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

• Sabato 18: Colletta alimentare:  

raccolta di generi alimentari presso i su-
permercati della zona!  PS: vuoi darci 
una mano come volontario? Basterebbe 
anche 1 oretta… Chiedere a: 
*  Luca Trippetti 366.6271982 
   Giuliano Balbi: 335.6483555 

• Domenica 19 : Giornata mondiale  

dei Poveri: verrà data relazione sull’ 

andamento del “Fondo di Solidarietà” 
comunale a favore dei soggetti fragili 
del territorio. Vendita di torte e fiori o rac-
colta di offerte libere 
NB: proposta per chi fa un servizio di 
carità in parrocchia: nella giornata 
mondiale dei poveri proponiamo a tutti 
coloro che svolgono volontariato in par-
rocchia (Caritas parrocchiale, “Frontiere 
di Pace”, gruppo “Siamo sulla stessa 
barca”-accoglienza migranti...) la parteci-
pazione alla S.Messa delle 10.30; a se-
guire: ritrovo in oratorio per un momento 
comunitario per condividere gioie e fati-
che nell’essere accanto al prossimo. 
 

•    Domenica 19 ore 17-19 in Seminario: 

incontro diocesano per famiglie: 

“Amare per credere”: la fede cristiana 

alla prova delle relazioni familiari 

• Lunedì 20: ritrovo generale delle  

Consorelle di Maccio:  

ore 19.00 S.Rosario “per i figli” in chiesa;  
a seguire, ore 19.30: cena dagli alpini. 
Prenotarsi sul foglio in fondo alla chiesa 
entro il 13 novembre. * Info:  Giancarla 
333.3350023 -   Isabella 346.0640255 

• Sabato 25 e Domenica 26 al Circoli-

no: Idee regalo col Mercatino di Av-

vento  delle “donne del Circolino”. 

• Domenica 26: Cristo Re, festa delle 
nostre Corali per S.Cecilia, patrona 
della musica. 

 Oggi è la Giornata Diocesana 
di presentazione e di sensibiliz-

zazione delle esperienze del 
“Sicomoro” e “Betania” 

 

Cosa sono? Le proposte che la nostra 
Diocesi ha scelto per gli adolescenti che 
accettano di essere accompagnandoli in 
un cammino di discernimento vocaziona-
le. Si svolge in diversi vicariati (da noi la 
sede è a Cavallasca) secondo indicazio-
ni diocesane date dal vescovo.  
In cosa consiste?  
Per alcune settimane lungo l’anno scola-
stico, dalla domenica sera fino al venerdì 
a pranzo, insieme all’equipe educativa 
formata da un prete, una coppia di sposi 
e una consacrata, i ragazzi vivono alcuni 
giorni di vita fraterna presso una casa 
adibita a questo scopo. Agli adolescenti 
si chiede un’intenzione seria e un impe-
gno fedele e costante.  
A chi sono rivolte? a ragazzi 
(Sicomoro) e ragazze (Betania) delle 
scuole superiori desiderosi di approfondi-
re la loro crescita cristiana nell’amicizia 
con Gesù e nella ricerca della propria 
vocazione. La proposta e la scelta di 
adesione sono personali, su indicazione 
dei parroci o sacerdoti di riferimento.  
Quali vocazioni? Tutte le vocazioni del-
la vita cristiana: l’orizzonte è aperto a 
360°. Si conoscono e ci si interroga su 
tutte le forme di vita e di servizio nella 
comunità: matrimonio, ministero ordina-
to, le forme di consacrazione....  
Quali sono i pilastri dell’esperienza? 
La vita fraterna, nella cura delle relazioni 
tra ragazzi e con l’equipe educativa; la 
proposta spirituale di fede, con la pre-
ghiera comune del mattino e della sera, 
la Messa o la lectio divina settimanale o 
altri incontri di catechesi, condivisione o 
testimonianze. Si mantiene l’impegno 
scolastico, lo studio e gli altri impegni 
(sportivi, ecc.) purché compatibili con le 
esigenze di tempo della proposta.  

Domenica scorsa in parrocchia si è 
parlato della piccola comunità di 

Zolochiv (Ucraina). Ecco il testo trat-
to dal “diario” dei nostri volontari: 

“Ieri mattina a Zolochiv, un piccolo pae-
sino rurale a 8 km dal confine russo, 
abbiamo incontrato per la seconda vol-
ta una piccola comunità greco cattoli-
ca. Nata da poco più di un anno, poche 
famiglie riunite attorno a Olena, un me-
dico pediatra catechista; dal mese di 
luglio, un sacerdote, p.Mykola, arriva 
da Poltava (140 km) per celebrare la 
Messa domenicale. I numeri sono mo-
desti, 7-8 famiglie e tanti bambini, con 
un grande desiderio di condividere la 
vita e la propria fede, in un luogo di 
incontro e di riferimento. Un locale 
(15/20mq) dentro un piccolo edificio da 
poco “ristrutturato” è stato adibito a 
cappella e il secondo piccolo locale a 
spazio comune per catechismo, orato-
rio… È una realtà vivace e gioiosa, 
guardata con sorpresa e attenzione 
dagli altri abitanti di Zolochiv, un picco-
lo albero che sta crescendo pur in as-
senza di risorse…” 

 

Padre Igor, dall’Ucraina, ha parlato 
di Maccio ad Olena, che ha risposto 

con questo messaggio per noi: 
“Gloria a Gesù Cristo! I fedeli della Par-
rocchia dell'Annunciazione della Beata 
Vergine di Zolochiv ringraziano i bene-
fattori provenienti dall'Italia, che già per 
la seconda volta ci visitano e ci sosten-
gono. Siamo molto toccati dalla genti-
lezza e dal sacrificio che vediamo e 
sentiamo dai nostri amici italiani. Que-
sto è un esempio di vera imitazione di 
Cristo, che amava aiutare, si sacrifica-
va per le persone. "Abbiamo sperimen-
tato l'amore di nostro Signore e ora 
vogliamo condividerlo con tutti coloro 
che ne hanno bisogno", dice Luca. E le 
sue parole sono confermate dalle azio-
ni di bontà e misericordia. Preghiamo 
insieme per la pace e per i vostri cuori” 


